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lotta 
no socialista. E' vero semmai 
che dalla vicenda del « fondo », 

. possono trarsi importanti rifles
sioni, attorno alle proposte — 
sul piano di impresa, sul con
trollo, dell'accumulazione — 
che sono state via via elabo
rate, e ancora poco discusse, da 
CGIL-CISL-UIL. 

Ma è questo solo un aspetto 
del confronto-scontro aperto 
nel Paese. Resta ancora tutta 
in piedi in Parlamento, tanto 
per cominciare, la battaglia sui 
due decreti economici, e qui il 

r PCI ha annunciato una serie 
di - emendamenti, . raccogliendo 
così ' anche . le > proposte • prove
nienti dalle assemblee operaie, 
sulla revisione delle aliquote del-
l'Irpef, • sulla fiscalizzazione e 
su altri aspetti. Il PCI ha an
che presentato una serie di in
dicazioni rivolte a trovare una 
soluzione vera all'inflazione e 
ai pericoli recessivi, senza rin
correre — come suggeriva an
cora ieri Repubblica — nuo
vamente - il fantasma di una 
manomissione della ' scala mo
bile. Oltretutto proprio ieri un 
economista come Siro Lombar* 
dini rifletteva : sul fatto "'• che 
« anziché cercare confronti con 
il sindacato sulla sterilizzazio
ne di qualche punto della sca
la mobile " (operazione che an
che se fosse • riuscita sarebbe 
stata di scarso rilievo) il go
verno avrebbe dovuto affronta
re > con i rappresentanti delle 
parti sociali il problema della 
mobilità del lavoro ». I l fatto 
vero è che — come scrive an
cora Republica — « se questa, 
è la : governabilità che •. ci era 
stata promessa, se ne può fa
re tranquillamente a meno ». : 

Non è possibile infatti non 
esprimere, anche alla luce del
le ultime tortuose vicende, un 
giudizio severo su questo «tri
partito ». Basti pensare tra l'al
tro ; a • quanto va '-• succedendo 
in materia di politica industria
le : • c'è un ponte fatto di li
cenziamenti e di ; cassa inte
grazione che unisce Napoli : e 
Torino toccando settori delica
ti e decisivi per la nostra eco
nomia j — dall'auto all'elettro
nica —- e c'è una incapacità 
del governò a fornire risposte, 
a programmare. ' Non t a caso 
CGIL-CISL-UIL hanno, chiesto 
un incontro proprio per discu
tere di politiche settoriali, di 
prezzi e tariffe, di prelievi fi
scali, di ,mercato del lavóro. 

Ecco perché diciamo che il 
dissenso operàio ha preso come 
emblema - Io 0,50, ma ' è ; più 
profondo. - 1 lavoratori sentono 
sulla propria . pelle ' non - solò 
l'attacco al proprio reddito, al
l'occupazione, ma anche la mi
naccia al proprio potere contrat
tuale, duramente' conquistato in 
questi anni. Le proteste di que
sti giorni,' certo, a volte espres
se anche in modo esasperato, 
col rischiò di dar spazio a quel
le frange sempre pronte a fa
re . da avvoltoi del sindacato, 
hanno espresso proprio questo: 
un. disagio crescente e la ri
chiesta • di essere protagonisti 
di una strategia d'attacco, di . 
una proposta unitaria di tra
sformazione, impedendo, intan-
to, nuovi '.- colpi alla propria , 
condizione. \ - ' ,,-. . <./'•.' 

i- . •••• fiat 
quest'ultimo scorcio di luglio 
ed all'inizio di settembre^ ver
rebbero licenziati 100-200 di
rigenti. Una mossa demago
gica, per dimostrare che i li
cenziamenti sarebbero una ne-

La figlia Eugenia annuncia la 
scomparsa di . - •.-.. y'.. v<- -

IDA ZAMPERLINI ' 
...•-; Vetì. FAME' 

X funerali in forma civile si svol
geranno in Monza lunedi 21 cjn. 

'alle ore 10,30 muovendo dall'abi
tazione di via Favoni n. 10. 

afona, 20 luglio 1980 
•aaa»amBmUl»»»»»iaaaaaB*aUUB»»Ue»»»Ì 

£ ' mancato all'affetto dei suoi 
cari il compagno • 

OSVALDO COSTA 
Me danno .11 dolora» annuncio 

Uliana, Luciana, Adriano con il 
piccolo Furto e i parenti tutti. 

I fiaterai!, in forma civile, muo
veranno martedì 22 alle ore 10,15 
da via Inghilterra numero 23, Bor
saro. 

Là presente è partecipazione e 
ringraziamento. . 

Borsaro, 20 luglio IMO 

La rnlff*^* deU'c Unità » di 
Torino partecipa al dolore della 
famigli» per la motte del compa
gno "> . ;• ••:' •>•: _ -.;: = 

OSVALDO COSTA 
I fCTPft"1 che per tanti armi 
amo condiviso con lui lavoro e 

ideali k> ricordano con rimpianto 
ad alletto. 

Torino. 20 luglio IMO 

cessila oggettiva e che la 
FIAT li fa a tutti i Uvetti, 
senza guardare in fàccia nes-. 
suno. ; Intanto • continuerebbe- • 
ro i licenziamenti striscianti! 
di lavoratori ammalati o in
validi.. Sono-ormai centinaia 
e centinaia .coloro che hanno 
perso il posto per avere fat
to troppa mutua. E non si 
tratta più, a questo punto, 
di assenteisti, ' ma di gente 
veramente malata, che ha su
bito infortuni in fabbrica, si 
è rovinata i polmoni nei re
parti nocivi, di donne che so
no state in maternità. Per 
avere avuto la malasorte di 
ammalarsi, è stato licenzia
to anche un capo officina del
la meccanica di Mirafiori. 

La seconda fase dell'opera
zione scatterebbe con i licen
ziamenti in massa di impie
gati . Si parla ormai aperta
mente di 3000 «colletti bian
chi », nella sola area torine-, 
se, che la FIAT considera ec
cedenti, perché pensa di po
terli sostituire con l'automa
zione d'ufficio, tecnologie in
formatiche, -. videoterminali e 
computer, ^'-q.-.. ;.̂ *\ •.;<•.<• :&v-\ 

v La FIAT darebbe la prece
denza agli impiegati per un 
motivo: sperando che gli o-
perai» di fronte ài licenzia
menti negli uffici, non reagi
scano, non scendano in lotta. 
Se ciò avvenisse, la FIAT 
otterrebbe una prima grossa 
vittoria: avrebbe diviso i la
voratori, avrebbe reso più de
boli gli stessi operai quando, 
nella terza fase, toccherà a 
loro essere gettati sul la
strico. : . ,...';.,. ,-.... 

^ E' proprio pensando a qué
sto piano della FIAT, che la 
FLM non ha esitato un istan
te a prendere le difese dei 
dirigenti licenziati. Stamane, 
ai cancelli di Mirafiori, la 
quinta Lega . distribuirà - un 
volantino in cui si invitano 
tutti i lavoratori, dagli ope
rai ai dirigenti, a rinsaldare 
al massimo l'unità. Ai diri
genti si ricorda che potreb
bero essere loro stessi vitti
me dei metodi che usano per 
espellere la manodopera. Ed 
anche ai dirigenti che • per 
il momento conserveranno il 
posto si dice di riflettere sul 
loro futuro e su quello del
l'azienda: la FIAT non si sal
va con i licenziamenti, come 
essi sanno benissimo, ma con 
un profondo rinnovamento di 
politica industriale e di ge
stione. .. '-

Fondo 
va tutt'altro carattere », seri- ! 
ve Paolo Leon, intellettuale 
socialista. r « Si corre - il ri
schio che venga vissuto dai 
lavoratori ' soprattutto come 
una trattenuta v sul salario », 
commenta Bruno ^Manghi, di- \ 
rettore del centro" di forma
zione quadri della CISL. i Ri
mane un pericolo: mettete in 
piedi un nuovo strumento di 
politica economica anziché ri
formare organismi ed istitu
zioni pubbliche già operan
ti»,' osserva Gastone Sciavi, 
segretario '••/ nazionale ? della 
FULC. ' « I caratteri e le fi
nalità del fondo sono ancora 
in parte imprecisati », denun
cia Donatella Turtura, segre
tario confederale della CGIL. 

• Le ; preoccupazióni maggio
ri sono riferite al carattere 
della manovra economica at
tuata dal governo, nella quale 
il fondo è stato inserito di 
autorità. Galgano parla di una 
origine « circoscritta e pre
testuosa »: si punta, essenzial
mente, « a limitare là doman
da ••• interna ». « L'unica cosa 
certa rèsta l'aumento delle 
entrate del • Tesoro », insiste 
Leon, e Ci sono già leQgi e 
organismi con zuno zero in 
più ' (cioè con molte risorse 
finanziarie in più a disposi
zione) per gli scopi a cui 
dovrebbe essere rivolto U fon
do », sostiene Sciavi ricordan
do come questi *Jton riesco
no a rivelarsi utili*. 
', Che fare? E, soprattutto. 
quali interventi sostenere? 
Galgano dice che occorre par
tire dalla consapevolezza che 
il « male oscuro > del pro
cesso di sviluppo italiano sta 
nel fatto che *V accumulazio
ne rum va di pari passo con 
Io sviluppo tecnologico e che 
* profitti in Italia tendono a 
indirizzarsi verso investimen
ti di pia immediata remune
razione anziché versò Viimo-
vazione tecnologica ». Quin
di, utilizzare le risorse del 
fondo anche *per finanziare 
la ricerca scientifica e piani 
di aggiornamento tecnologico 
delle imprese ». Craveri so
stiene la necessità di coinvol
gere gli industriali con un 

prelievo sugli utili d'impre
sa. Del Turco, come la Do
natella Turtura, indica la pos
sibilità di una - « saldatura » 
tra il fondo e il piano d'im
presa proposto dal la' CGIL 
« purché — aggiunge il se
gretario della FLM — si. fissi
no criteri adeguati per il con
trollo degli interventi del fon
do stesso*. 

E il sindacato? Sul fondo 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL ha dato il proprio sostan
ziale assenso. Il sindacato, an
zi, dovrebbe partecipare alla 
sua gestione. Ma , ; come? 
Se ? per Del Turco il fon
do può « aprire prospettive 
nuove di democrazia indu
striale », per Leon il sinda
cato non deve * farsi, illu
sioni »: questo è uno stru
mento « parzialissimo e non 
decisivo*. Anche Manghi no
ta come la « macchina sin
dacale » non sia ancora « at
trezzata » e non abbia « su//t-
ctente • rappresentatività . per 
poter concretamente determi
nare un corretto utilizzo del 
fondo », tuttavia '• non si de- ; 
vono avere ' < remore ideolo
giche ». Craveri indica l'esi
genza di ampliare le finalità 
del fondo, in modo che ab
biano « un respiro che inve
sta tutta la politica di svi
luppo del Sud ». Donatella 
Turtura sottolinea come già il 
direttivo unitario abbia appor
tato un « primo " importante 
elemento di chiarimento », in
dicando ipotesi di utilizzazio
ne <tper forme cooperative e 
di autogestione finalizzate ». 
Ma attenzione a credere che 
basti il fondo per il Mezzo
giorno: il punto centrale — 
dice la Turtura — è € porta
re il Mezzogiorno ad una vera 
e propria capacità di accumu
lazione, autopropulsiva, basa
ta sul pieno uso delle risórse 
potenziali del Sud (che sono 
tante) cui applicare interven
ti finanziari esterni che ov
viamente ci debbono essere*. 

Ecco, nuovi spunti per una 
discussione vera, senza di
plomazie, da portare avanti, 
ma senza vincoli, scadenze o 
— peggio —' ricatti, come il 
governo tenta àncora di im
porre.. .; y . .""•";.• •'..." " 

i L'unica nota politica, nei di
scorsi che sono stati pronun
ciati, è staio il secco discór
so del presidente uscente del 
CIO: « Magnifici impianti, 
perfetta organizzazione — ha 
detto Lord Killanin — formu
lo un augurio a tutti gli atlè
ti, soprattutto a quelli che 
hanno manifestato la loro pie
na indipendenza venendo qui 
nonostante le grandi pressior, 
ni che sono state esercitate 
su di'..-loro.**, v: :.: : iiC^/.'.:lVf 

- Ariche U pubblicò, a ' suo 
modo, ha fatto spettacolo* Con 
i suoi applausi dosati e ac
corti à tutte le delegazioni, 
perfino a quelle che non han
no sfilato limitandosi a /ar
si rappresentare nello stadio 
dalla bandiera olimpica por
tata da un alfiere sovietico 
e dal cartello, del rispettivo 
comitato olimpico nazionale 
(come è stato il caso dell'I
talia Ì e di altri otto P a è s v 
tutti europèi ~àd eccezione dì 
Portorico). Ma anche il pub-

•• blico. soviètico — che in ge
nerale non spreca applausi — 
ha manifestato qualche pre
ferenza, sèmpre in modo mi
surato, ma tuttavia evidente. 
Per, la delegazione cubana, 
una delle pia numerose a que
sti giochi,, una vera ovazione; 
saluti particolari atta Polonia, 
alla RDT, alla Cecoslovac
chia, ma anche alla Jugo
slavia, alla Finlandia, al Viet
nam, all'Angola e atto. Zim
babwe (questi ultimi ire Pae
si partecipano per là prima 
volta ad una,Olimpiade). 
: Poi tutti fuòri in un gran
de miscuglio, spettatori e at
tori, tra le multata di ra
gazzi e splendide ragazze m 
tenuta atletica, nei costumi 
nazionali che corrono, a pren
dere ti gelato negli innume
revoli chioschi che circonda
no lo stadio, telefonano a ca
sa, si scambiano commenti 
eccitati e festosi. Inutile cer
care ài chiedere informazio-
cono i profili asiatici di mai
ni ai poliziotti: come già di
ti ài loro, gli occhi a man
dorla, s i rischia àt sentirsi ri
spondere: *Non sono ài Mo
sca*. Sono tanti, tantissmi, 
tutti disarmati, gomito a go
mito per chilometri, e fanno 
ala al flusso della gente, ver
so la * Sportìvnaia * e la 
*Fr*nteskaia », le due stazio
ni del metrò pia vicine. 

I compagni Gian Corto Pa

letta e Gianni Cervetti, che} 
hanno assistito alla cerimonia 
inaugurale, vanno a visitare 
il V villaggio olimpico e \ il 
k quartiere, : italiano » ' dove 
parleranno con atleti e diri
genti e ceneranno con il pre
sidente del CONbCairraro, con 
il capo missione Pescante e 
con l'attaché Bénzonì. '-.• v-••-•• 

Poi la mattina del giorno 
dopo — ieri alle 13 — il vi
cepresidente del comitato or
ganizzatore dei giochi, il so
vietico Popov, ha inaugurato 
la prima, delle conferenze 
stampa quotidiane con cui si 
propone — come ha detto ai 
giornalisti — di rispondere ai 
problemi che dovessero pre
sentarsi quotidianamente. 
« Siamo l profondamente sod
disfatti per l'andamento del
la manifestazione di apertura 
dei Giochi e vi ringraziamo 
per il lavoro che avete svol
to », ha affermato prima di 
rispondere alle domande dei 
giornalisti. Numerosi gli a-
mericani - presenti. (solo • l'a
genzia Associated Press ha 
inviato qui a Mosca •• trénta 
fotoreporter). Uno degli 'in
viati della réte televisiva a-
mericana « CBS » ha chièsto 
cosa ne pensavano i sovieti
ci del fatto che alcuni Paesi 
hanno rifiutato di sfilare. «La 
cosa non era inattesa .— ha 
risposto Popov senza scomr 
porsi — il comitato organiz>' 
zatore, d'accordo col CIO ha 
semplicemente accettato gli 
orientamenti dei singoli comi
tati olimpici nazionali che e-
rano conformi ai regolamenti 
internazionali ». Un altro gior
nalista americano ha lamen
tato le difficoltà incontrate 
per l'accreditamento e Popov 
ha risposto che,v da parte so
vietica, tutto il • possibile è 
stato fatto per consentire la. 
migliore partecipazione dei 
giornalisti USA. * Purtroppo 
— ha aggiunto con una pun
ta di malizia — lo stato cao
tico del comitato nazionale o-
limpico statunitense ha-crea
to, anche a noi, non poche 
difficoltà nei collegamenti è 
nello scambio di informazio
ni*. Anche il giornale tede
sco ; federale General Anzèi-
ger ha cercato la polemica 
sostenendo che >$àbato gli ae
roporti^ di Sheremetievo ; e 
VnùkoVó èrano stati chiùsi 
€ forse per creare difficoltà 
ai giornalisti ». • / .- ; •. \';x 

r- Ma '••• ormai anche ì queste 
schermaglie propagandistiche 
lasciano il tempo'che trova
no. Le gare sono comincia
te e l'attenzione sì va spo
stando, come è logico, sugli 
avvenimenti : sportivi. Molti 
giornali che non avevano àn
cora mandato a Mosca i lo
ro cronisti, si sono affretta
ti a farlo, mentre le prime 
immagini delle gare scorrono 
sui grandi schermi giganti a 
colori disposti, nette. hqXls de-. 
gli albèrghi, -nei :'ristoranti,[ 
nei luoghiW ritrovo. y\j: V) 

'. Carter in risposta all'inva
sione : sovietica dell'Afghani-. 
stan. In seguito al voto del 
Comitato olimpico degli Star 
ti Uniti a favore del boicot
taggio. la rete televisiva 
NBCj che ha l'esclusiva fra 
le tre reti nazionali ameri-, 
cane , per i Giochi olimpici, 
ha deciso di aderire al boi
cottaggio riducendo • il suo 
servizio -da 152 ore : di pro
grammi speciali all'inseri
mento nel Telegiornale e nei 
programmi sportivi già previ
sti di alcune brevi- immagini ~ 
riprese, '' secondo la stessa 
NBC, « principalmente per usò 
tecnico » e non allo scopo di 
permettere a milioni di tele
spettatori di assistere alle ga
re» . . - .- ••:••> ;::- • 

In. assenza di un servizio 
televisivo adeguato, tocca ai 
giornali americani fornire le 
informazioni relative ai Gio
chi. •--••". -•-'• •• 

Ma anche la stampa ha da
to finora ima descrizione lar
gamente limitata agli aspet
ti negativi delle Olimpiadi di 
Mosca. Gli editoriali di due 
fra i più autorevoli quotidia
ni americani, il New York Ti
mes e H Washington Post, 
parlano di queste Olimpiadi 
«tristissime» e «rovinate», 
rispettivamente. La responsa
bilità — dicono — sta non 
tanto nella decisione del bok 
cottagg» quanto nella insi
stenza da parte del Comita
to olimpico internazionale e 
del presidente uscente EHa-
nini nel ribadire che a m o 
vimento olimpico può e do
vrebbe essere slegato da ogni 
teflmffl» con la piTtttV*fl inte& 

n MMtidUno «fi 

•New York ripropone Inoltre 
il trasferiménto permanente 
dei Giochi olimpici alla sede 
iniziale in Grècia. y 

Come hanno dimostrato - i 
due americani che durante le 
cerimonie di apertura hanno 
alzato la bandiera a stelle e 
strisce in piena violazione dei 
termini del boicottaggio, la po
lemica sulla giustezza o me
no di questa espressione di 
protesta è ancora aperta an
che negli Stati Uniti. « Il Pre
sidente sbaglia», ha detto 
Nick Paul, uiió dei due spet
tatori americani. « Non do
vrebbe imporre le sue deci
sioni politiche sulla vita degli 
altri ». Molti atleti americani, 
che per la prima volta sono 
costretti ad assentarsi dalle 
Olimpiadi, esprimono la stes
sa perplessità di fronte al boi
cottaggio. Bill Rodgers, for
se il più noto fra gli atleti 
americani per le sue impres
sionanti vittorie nelle marato
ne di varie città degli Stati 
Uniti, giustifica la sua assen
za da Mosca « se il boicot
taggio potrà in qualche mòdo 
promuovere là pace nel mon
do. Spero soltanto * che l'ef-. 
fetto sia davvero questo». : " 

.Ma è indubbio che la mag
gioranza degli americani ap
poggia la decisione del Pr&r 
sidente. A rinunciare al viag
gio a Mosca non sono solo gli 
atleti e le compagnie — tra 
cui la Coca-Cola e la Lévi-
Strauss, produttrice del « blue 
jeans autentici » — che ve
devano nelle Olimpiadi di Mo
sca una fonte unica di fama 
o di profitto. Le migliaia di 
cittadini che avevano voluto 
affrontare le spese del viag
gio ih URSS per vedere da 
vicino gli atleti di tutto il 
mondo in gara si sono ridotte 
invece a poche centinaia. . 

ambiguità, su questo terreno 
dèi PSI hanno portato, di fat
to, a quésto stato. ài cose. Il 
ministro Logorio infatti, men
tre si pronuncia da una par
te a favore dell'idea del ne-, 
gózìato, dall'altra ptopone un 
aumento delle spese,militari. 
Non sono mancate critiche, 
nel corso delle due giorna-, 
té, ai giovani socialisti che 
all'ultimo momento hanno di
sertato questo appuntamento. 
Ma anche in questo caso è 
prevalsa la volontà di unire 
e non di dividere. Non è ca
suale U fatto che i passi più 
applauditi di tutti gli inter-. 
venti (dal grande dibattito 
di sabato sera allò Casa 
del pòpolo al comizio ' con
clusivo) siano stati proprio 
quelli che stimolavano la si
nistra e il mondo cattolico 
ad un impegno,comune per 
la salvaguàrdia detta pace. 

Ógfjf, come fu negH^anm 
30; ha sostenuto 'Luciana Ca
stellina, viviamo anni condì-
ziàti dallo spettro della guer
ra, ma a differenza di allora 
U movimentò operaio ha oggi 
la forza per rendere reversi
bile questa tendenza. 

;- ' Anche per Gorìa proprio da 
Rapotano viene un esempio 
è un impegno a rovesciare la 
rovinosa tendenza deU'impe-
riaUsmo. . ; ;• ••••-'-•/•'-•- -A>-;.• 

Pace 
gli equilibri fra le superpo
tenze. dei segreti giochi diplo
matici, delle misteriose stan
ze de i bottoni dove la più ter
ribile. guèrra della stòria po
trebbe scoppiare perfino per 
errore? r 
'• La pace è troppo importan
te per essere lasciata agli « e-
sperti », afferma la socialde
mocratica tedesca Heidt Wiec-
zcorek, che pòrta con sé, dal
le lotte studentesche del '68, 
il nome di battaglia di «Hei-
di la rossa». - - . -

La pace è un obiettivo che 
spetta ai popoli, alle donne. 
ai giovani, ai lavoratori' di 
conquistare, dice Heidi in un 
italiano dalle assonanze dure 
<«Ho corninciato a studiare 
la vostra lingua solo due me
si fa ». aveva avvertito all'i
nizio) ma dalle foroxilazioni 
taglienti e precise. 

Non ci lasceremo strappare 
di mano. la distensione, ri
prenderemo la strada di lot
ta' che ci indica la tradizio
ne pacifista e antimilitarista 
del movimento femminista eu
ropeo. I tedeschi, dal cui.ter
ritorio sono partite le altane 
due guerre mondiali, wntuiift 
il peso 65 una responsabili
tà particoUre nella lotta per 
evitare la guerra. E qui, la 

tlcà ricorda la linea del suo 
partito, nella tradizione del
ia Ostpolitik di Willy Brandt, 
per mantenere aperta la via 
del dialogo fra Est e Ovest, 
per migliorare le condizioni 
di convivenza civile e di pace 
nel mondo da una parte, trat
tative sui missili a medio rag
gio, con l'obiettivo di renderne 
superflua l'installazione in Eu
ropa («Io sono stata fra quel
li ~ ricorda Heidi — che 
fin dall'inizio hanno conside
rato la decisione della NATO 
come un pasào pericoloso ver
so il riarmo »). Dall'altra par
te, impostazione di una poli
tica di sviluppo del Terzo 
mondo che è parte integran
te della lotta per la pace, 
800 miliardi all'anno di mar
chi in spese per gli arma
menti, 800 milioni di affama
ti nel mondo: in queste due 
cifre elementari, il rappor
to diretto fra lotta alla fame 
e lotta per la pace, le due 
facce di una stessa medaglia, 
i due corni di un dilemma fra 
i quali le donne hanno scel
to da tempo. ^ • -

Slavoika Jankovic, a nome 
delle donne jugoslave, fa di
scendere questa scelta dalla 
partecipazione alla Resistenza 
nel suo Paese, dallo spezzar
si del pregiudizio che nel pas
sato ha tenuto la donna in
catenata alla passività e alla : 
rassegnazione. •• L'esperiènza 
politica è diversa, i contenuti 
immediati della battaglia ne 
riflettono le differenti condi
zioni: in Jugoslavia, la lotta ' 
per la pace si sostanzia oggi 
nella battaglia per conserva
re la stabilità di un regime 
socialista, indipendente e non, 
allineato, che in tanti difficili ': 
momenti della storia recente 
ha saputo dimostrarsi ago del
la bilancia per mantenere in 
equilibrio un possènte movi
mento di popoli, e per salva- ' 
guardarne l'insostituibile fun
zione di pace. A 

Per. Begonia San José/ di
rigente delle donne comuni
ste spagnole, la lòtta per la 
pace è lotta contro le spinte 
reazionarie che si manifesta
no sia nella, politica interna 
che in quella internazionale 
della Spagna. Da una parte 
si cerca di ricacciare all'in-
dietro un movimento femmi
nile giovane ma già capace 
di imporre temi còme quelli 
dell'aborto, della sessualità, 
della maternità responsabile. 
Dall'afra parte, si esprime 
la volontà di far entrare la 
Spagna nella NATO, turban
do i delicati equilibri esisten
ti in Europa, ed esponendo il 
Paese al rischio di trasfor
marsi in un avamposto avan
zato del blocco militare occi
dentale. :-"-'."'/-• \-

E arriviamo, * alla fine, al 
momento più alto di emozio
ne e di partecipazione della 
serata. Si alza a parlare, fra 
applàusi che he accompagna
no a lungo il > saluto at pugno 
chiuso. ; Dina ' Mendoza, rap
presentante delle donne del 
Salvador. Nel nostro Paese, 
dice, la lòtta per la pace è 
la nostra lotta rivoluzionaria 
per liberarci dalla dittatura 
militare che ci schiaccia. Ri
corda la catena di sangue e 
di stragi che hanno funestato 
la storia recente del suo Pae
se. Ma anche la grande uni
tà di popolo e di forze poli
tiche che.si è. formata con la 
costituzione del .Fronte rivo
luzionario democratico attor
no all'unica scelta possibile. 
imposta da una dittatura che 
si è fatta sempre più crude
le: quella della lotta annata. 
«In ogni famiglia ci sonò al
méno o îe uccisi; ; le strade ' 
sono piene di bambini che 
non hanno più genitori; que
st'anno non si sono fatte te 
semine' e non c'è più niente 
da mangiare. Non ce la fac
ciamo più., Ora basta. Mai 
più in ginocchio, sé non per 
appoggiare il fucile ». « Non 
credete — continua mentre la 
folla esplode in piedi nell'ap
plauso — a chi parla di scon
tri fra estrema destra e e-
strema sinistra. No, nel Sal
vador c'è, da una parte, un 
popolo organizzato che lotta 
per la sua libertà, dall'altra 
vp^ oligarchia militare soste
nuta dai trust e dai finanzia-
memi USA. E' una lòtta di 
liberazione, una lotta parti
giana, come quella che anche 
voi avete combattuto». 

L'anpeuo atta solidarietà 
«pofòca, morale, materiale». 
non cade certo nel vuoto: la 
sottoscrizione - inizia quando 
ancora non sì è spenta, nel
l'ombra della sera che è ca
lata sul parco, l'eoo deffova-
zfece iuteiimiiabnV, e la sen
sazione fisica di u 
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Concluso il Consiglio nazionale PLI \ ; • 

, per le 
Giunte locali: «Si 
tratta con tutti» 
Niente preclusioni • 
Vivace polemici con 

Una proposta per Napoli 
la minoranza di destra 

ROMA — La minoranza di 
destra dèi Partito liberale 
è in grande agitazione: 
.preoccupatissima col ta
glio che Valerio Zanone e 
i suoi uomini hanno volu
to dare alla riunione del 
Consiglio nazionale: del 
partito {conclusak ieri da 
una mozione approvata dal 
70 per cento dei voti) so
prattutto sul problema del
le giunte regionali e quelle 
dei grandi Comuni: « Trop
po aperta a sinistra », è 
il giudizio della \Corrente 
di Bignardi. 

In realtà Zanone ha gio
cato tutta la sua relazione 
e le conclusioni sul filo di 
un rasoio: lasciando inten-^ 

, dere che il partito è dispo- ; 
sto a rompere con gli sche
mi, e valutare caso per 
caso il comportamento da ;-

.; tenere negli enti locali, 
cercando ? eventualmente ; < 
soluzioni inedite; senza pe- '" 
rò essere mai preciso nel- * 
le indicazioni. Di qui l'ac
cusa di svendere la tràdi-

[\ zione liberale. •• •• ; > 
. Pietra dello scandalo, 
più ancora del discorso di 

' Zanone, è stato l'intervento 
. dell'ex ministro Valltutti, 

, il quale ha lasciato capi
re che a Napoli, se fosse 

. necessario, e con adegua-
; te garanzie, il PLI potreb
be appoggiare in qualche 
modo una giunta senza 
democristiani, e quindi coi 
comunisti. • *••>.••,•<.<-••••-v--v>v r 

Cosa vuol dire? Davve
ro Zanone pensa ad una 

' possibile disponibilità del 
• PLI a partecipare ad am-
; ministrazioni di .sinistra? 

Questo Zanone non l'ha 
detto nel suo intervento. 
Però ha avvertito che non 
bisogna, in politica, « usa
re la parola giammai », ed 
ha aggiunto che non si può 
emarginare il PLI « in vir
tù di una sua presunta im
possibilità' al confronto 

. c o n alcuni partiti». E in-
i fine ha invitato ' i suoi a 
: fare più attenzione - alla 
• realtà interessante e di-
• versificata della sinistra 
.- italiana, ' Secondo i suoi 
: avversari in seno al parti

to, queste frasi sono il pre
ludio di ' una- ipotesi di 

- trattative per le giunte che 
non escludano a priori il 
Partito comunista. ; 

Sarà probabilmente il socialista Bartolini 

Emilia-Romagna: oggi 
la nomina del presidente 

del Consiglio regionale 
Nella prossima, seduta l'elezione della Giun- ? 
ta - Dichiarazione del compagno Guerzoni 

,~-- .-s'.'. .. 4 , 

che è s a B a dal cuore .agli 
o o c a | . e ai cerwJh' di tutti. 

BOLOGNA — yPrima sedute, 
questa mattina, del : nuovo 
Consiglio regionale dell'Emi
lia-Romagna, eletto T8 e 9 giu
gno. Questa prima. riunione 
<che è dedicata all'elezione 
dell'Ufficio di presidenza del 
Consiglio) vedrà la nomina 
di un socialista (dovrebbe 
essere l'ex capogruppo Otto
rino Bartolini), secondo un 
accordo unitario tra tutti i 
partit i . realizzato nei \ giórni 
scorsi, alla carica di presiden
te , dell'Assemblea -regionale 
emiliano-romagnola. In vista 
di questa seduta e.delle due 
successive, che dovranno por
tare all'elezione della Giunta 
è delle /commissioni.-consilia
r i / s ) sonò riuniti sabato scor
so il gruppo consiliare e. il 
comitato direttivo regionale 
del PCI, che hanno svolto un 
esame .degli incontri svoltisi 
con i partiti e con le forse 
sociali. E ' stata discussa la 
piattalorma programmatica e 
sono stati proposti i candida
ti comunisti per gli incarichi 
negli organi del Consiglio re
gionale: ufficio di presidenza 
e commissioni. • Q compagno 
Badames Stefanini è stato 
eletto presidente del gruppo; 
H compagno. Giorgio Alessi, 
vicepresidente. :

: 

.« H gruppo consiliare e il 
comitato direttivo regionale 
del PCI — afferma un comu
nicato —,hanno riaffermato 
i'ea^ensa di operaie per la 
oostnadone di una maggio-
ranxa e di una Giunta demo
cratica imperniata sull'intesa 
PCI-PSI e aperta alla colla-
boraaiòne di altre I o n e di si
nistra e laiche democratiche 
e che verso la DC sviluppi un 
impegno di "sfida democrati
ca" e un serrato confronto 
sui contenuti programmatici ». 
Nel corso della riunione so
no state Inoltre discusse que
stioni attinenti alla struttura 
e agli incarichi di Giunta. Su 
queste questioni, come su 
quelle piugianimatiche, i l co
mitato direttivo e il gruppo 
consiliare - •. comunista hanno 
oVrino di r*ftm*'"wm uri incon
tro agli organi dirigenti re-
' ili e al gruppo consfliare 

PSI. -- :.; 
in mei Ito ai rap

porti Ira i due partiti deua 
aanstnt in Emilia, il seguita 
rio regionale comunista. La
d a n o Guenoni, ha diramato 

di ieri una\ di
sila atàmpa. In 

al quotidiano 
La MepubbUc* ut rettifica di 

«Noi " 
» « lui attri

buita in un. articolo compar
i i . efrase — af

fi 
— ***** non ho 

ciato e che.risulta sprezzante 
nei confronti dei compagni 
socialisti». .,r",\^v.-..-.*,, 
; La dichiarazione di Guerzo
ni afferma fra l'altro: a In 
merito al ruolo dei partiti che 
danno luogo ad una coalizione 
di governo, nel caso PCI-PSI, 
tengo a ribadire quanto già 
pubblicamente noi comunisti 
abbiamo detto in risposte a 
una questione preliminare 
propostaci dai compagni so
cialisti nel corso della trat
tativa e cioè che nel quadro 
di trattative per la formazione 
della maggioranza in Regione, 
il PCI non • avrebbe alcuna 
difficoltà, pur riconfermando 
la. candidatura del compagno 
Lanfranco Turci a presidente 
della prossima Giunta; a fare 

• una' dichiarazione unilaterale 
e di principio che partendo 
dalla pari dignità tra PCI e 
PSI e al di fuori di ogni pre
clusione', riconóscesse al PSI 
l'idoneità a candidarsi per la 
leadnershìp del .governo re
gionale.». :;.:-*T/i -'S.-^Vi-.V-
. Nella. giornata di sàbato si 
è riunito anche il direttivo 
regionale del Partito sociali
sta che, dopo una discussio
ne durata circa .dodici ' ore, 
ha definito con un documen
to la posizione che il partito 
intende assumere sul proble
ma della formazione del go
verno ide i la regione. In so
stanza il direttivo socialista 
ha deciso che per i l momen
to non entrerà nella nuova 
Giunta. Quésta decisione dei 
socialisti, non va Intesa, co
munque— come lo stesso di
rettivo. ha tenuto a precisa
re —̂ come una chiusura' al 
confronto e al 'dialogo con il 
PCI. « n PSI sollecita unnuch 
vo confronto programmatico. 
con il PCI, indipendentemen
te - dall'assetto attuale ' della 
Giunta» afferma in proposito 
il documento approvato dal 
direttivo./ -••>_ 
: In sostanza dunque i socia
listi alla decisione di non en
trare' • in Giunta affiancano 
l'intensione di continuare il 
confronto programmatico an
che nella eventuale prospetti
va di modificare la loro at-
tuale decisione se si realiaano 
una serie di contusioni, che 
il documento peraltro preci-
sa, riprendendo «"***» alcuni 
punti di un precedente docu
mento deDo stesso direttivo 
socialista. -

Nel corso della stessa riu
nione il direttivo regionale 
socialista ha anche mdkato 
il nome di Ottorino Bartofini, 
già capogruppo regionale del 
PSI «***1*̂  precedente legislav. 
tura, per la carie* di presi
dente del Consigno regionale,. 
mentre il neo consigliere Ple-
poU, è stato eletto capogrup
p o in Consiglio. -

Attentato 
contro 

caserma 
dei CC i 

a jNocera 
::• Inferiore 

SALERNO — > L'altra ne 
una bomba a mano è st 
lanciate contro la caserma 
. carabinieri di Nocera Infei 
re. Sono stati sparati an< 
alcuni colpi di lupara. L 
tentato è stato compiuto e 
t r o i a caserma di via Caso 
sede del comando della c< 
pagnia dei carabinieri del 
grò nocerino e contro là s 
sa abitazione del comand 
te, capitano Niglio. Fòrtuni 
mente sia la bomba a ma 
esplosa con un boato sen 
in tutto a rione, sia le se 
che di lupara non hanno ' 
pito nessuno dei militari ] 
senti nella caserma. 

L'attentato è avvenuto ih 
momento di particolare 1 
sione, - per : l'allargarsi ' di 
^Orza e-1 della presenza ma 
• sa dell'agro ,nocermc-sam( 
Proprio in questi giorni 
forze dell'ordine stannò 
stenendo un"maggiore im 
gno di vigilanza e di prei 
zione della criminalità, pei 
allargarsi del' fenomeno d 
estorsioni intorno ai collt 
menti. ~v- ".-."'-; .•.. 
'-• La.mafia, infatti,' tenta -
in parte purtroppo ci 
sce —r di mettere le mani 
mercato del lavoro, creand 
«racket» dei posti, sopra* 
to per ciò che riguarda l'in 
stria conserviera. 
: L'attentato dell'altra ne 
sembra in qualche modo i 
r iposta all'attività dei ca 
binìeri deBa compagnia e 
l'agro nocerino. Infatti nò 
stante ^ in questa zona, < 
conta oltre 300 mila abita 
ci siano solo 135 carabini 
e 60 agenti di PS si sta svili 
pondo un'intensa anche se e 
fiefle attività di prévenzic 
da parie delle forze dell' 
dine. • ' •-/'.;. '. :.::,\ 

in uno scontar 
con la polizìa 

NAPOLI — Conflitto a fuc 
ieri sera tra. una pattuì 
deBa squadra votate* de 
questura e due persone e 
gli agenti avevano sai preso 
atteggiamento soggètto did 
un distributore di carburi 
te, sulla circcnvallsiiniwj 
Napoli m proosimità deU'i 
roporto. Uno dei due, colpi 
al capo, è Hn—tn graverai 
te ferito. L'altro è stato n 
giunto, al ter mine.di un in 
gu&nento, ed arrestato. E* li 
rio Acerbo,^0£ JB annida 
tante a. Seconingliano, preg 
dicato. U ferito — dèt qui 
non ai conosce ancora il ì 
me — è stato trasportato n 
l'ospedale Cardarelli in sfa 
di coma, n proiettile gli 

il capo. . . ^ 

sete 
sete ditali 

certo, Estatkè disseta, 
ed è se.ua coforaatL 

E* ssjnisito tfcè a l ttanme, 

^ W v 

Fortalo con té e bevilo qaaado veofc 
•seta seaiere, aacke a o a fjhiaeciato. 

E s t a t M per la sete sTestate. 

Disseta e••• 
non è gassato! 
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